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PaO
Processo a Oreste
Vecchie e nuove generazioni a confronto 
Testi

Da Eschilo e Pasolini

Musiche

Suonate dal vivo dai
Wetonton Didjeridoo
Attori

Christian Burruano, Federica Valenti, Simone Cantore, Mattia Tedone, Diana Peira, Rossana Peraccio, Alessandra Pittaro, Manuela Lenzu, 

Federica Genovese
e gli allievi 
dell’Accademia del Piccolo Teatro d’Arte

Regia

Claudio Ottavi Fabbrianesi 

Scene e costumi

Agostino Porchietto

Produzione

il Piccolo Teatro d'Arte

Il Testo Tratto dalla tragedia di Eschilo e dal Pilade di Pasolini lo spettacolo affronta il tema del rapporto delle nuove generazioni con il Passato. 

Nel farlo percorre un itinerario rituale, che guida lo spettatore attraverso le fasi e le motivazioni antropologiche che portarono, secondo Nietsche e i filologi moderni, alla nascita del teatro greco.

Attraverso un gioco di rappresentazione nella rappresentazione il Teatro diventa, per i giovani attori, uno strumento di testimonianza e di evocazione, in grado di “esorcizzare” gli istinti ancestrali e le pressioni inconsce indotte dalle aspettative dei padri.
Nata per celebrare la nascita del primo tribunale ad Atene, la trilogia di Eschilo individua nella nuova istituzione il segno contraddistintivo di un passaggio di pensiero che contrappone a un concetto di universo statico dominato dal mito,  quello di un mondo dinamico indagato attraverso la ragione. 

Questo passaggio assume nella tragedia la forma di un conflitto di divinità, dove Atena ed Apollo (“i più giovani degli dei”) si contrappongono alle Erinni (“le dee del passato”, nell’impostazione pasoliniana) nel valutare le vicende di Oreste.  

La trasfigurazione delle Erinni in Eumenidi, nella terza parte della tragedia, sarà quindi indice dell’affermarsi della posizione delle nuove generazioni e del loro nuovo modo di relazionarsi con il passato - non più oscuro e soggettivo ma razionale e oggettivato.
Note di regia Il lavoro teatrale nasce da una ricerca sul territorio di confine tra le tecniche sull’attore delineate dalle principali scuole del ‘900, e i meccanismi rituali che caratterizzarono la nascita della tragedia. 

L’obiettivo è quello di far coesistere sulla scena i due piani  ontologici dell’attore e del personaggio, che, resi espliciti nella nuova stesura drammaturgica, saranno in grado di fondersi in un rito spettacolo che coinvolge entrambi. 

L’altro confine, oggetto della nostra ricerca, è quello tra teatro e musica, dove la tragedia classica offre ovvi spunti. 

Tale indagine ha trovato ampio spazio di realizzazione nella creazione e esecuzione in scena di musiche “tribali” ad opera dagli stessi attori guidati dal Wetonton Didjeridoo Enseble.
Video:  mettere link al video su youtube

Scheda Tecnica
PaO Processo a Oreste

NR. ATTORI: 22

NR. MUSICISTI: 4

NR. TECNICI: 1

GENERE: Prosa Classica

DURATA – forma tradizionale su palco: 90 min (atto unico)

PALCOSCENICO (misure minime): 

QUADRATURA NERA

LARGHEZZA: m8 PROFONDITA’: m8 ALTEZZA: m6  

Service Luci con Mixer min 36 fari 1000w; 

Service Fonica con lettore cd e mixer.

DURATA MONTAGGIO un giorno.

DURATA SMONTAGGIO: 2 H
 “il Piccolo Teatro d’Arte”

ilpiccoloteatrodarte@gmail.com
www.ilpiccoloteatrodarte.org
+39 347.5877459
P.IVA 08260390011
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